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A Mosca bilancio di un anno difficile segnato dalle tensioni Est-Ovest e dalla malattia del segretario del PCUS 

Andropov sempre 
al timone tra 

e incertezze 
di GIUSEPPE BOFFA 

L'assenza-presenza di Andropov alle con
suete riunioni di [me anno del Comitato cen
trale del PCUS e del Soviet supremo richia
ma la nostra attenzione non solo sul proble
mi interni dell'Unione Sovietica, ma anche 
sul tema, per noi meno consueto, della singo
lare Importanza che II fattore personale ha 
assunto quando si tratta di uomini posti alla 
testa di grandissime potenze, dalle quali Ine
vitabilmente dipende, almeno nell'Immedia
to, ciò che accade nel mondo. 

Arrivato discretamente, ma saldamente, 
In posizione di preminenza già prima della 
morte del suo predecessore, Andropov ha 
rappresentato In URSS, al momento dell'as
sunzione delle sue massime cariche, un pun
to di riferimento e, In parte, anche di aggre
gazione di componenti del mondo politico e 
della stessa società sovietica che avvertivano 
l'esigenza di stimolare nel paese un rinnova
to dinamismo interno: dinamismo non solo 
per l'economia, ma anche per le strutture po
litico-sociali, ormai anchllosate dal rigido 
spirito conservatore dell'ultima direzione 
breznevlana. 

Sarebbe troppo lungo spiegare adesso per
ché proprio alla figura di Andropov fosse 
spettata questa funzione. Quello che conta è 
che. in base a tutte le testimonianze disponi
bili, ancora oggi, nonostante le sue sminuite 
e Incerte possibilità di azione, Il segretario 
generale continua a disporre, presso parec
chi sovietici, di un vasto credito politico. Lo 
confermano Indicazioni provenienti da parti 
molto diverse di quel mondo tanto comples
so che è l'URSS, 

Il fenomeno è tanto più rilevante In quan
to, nell'anno che si chiude e che si è svolto 
tutto sotto la direzione di Andropov, la ripre
sa del dinamismo interno è rimasta entro 
proporzioni molto modeste. Vi sono stati al
cuni segni di accelerazione, soprattutto nell' 
economia. Ma si è trattato — come ha one
stamente riconosciuto lo stesso Andropov 
nel suo Intervento scritto al Comitato centra
le — ancora di piccola cosa; nella migliore 
delle Ipotesi, un avvio che richiede d'ora In 
poi più vigorosi sviluppi. In altri settori le 
novità sono slate ancora minori. Resta assai 
difficile per noi misurare dall'esterno quanto 
abbiano pesato In tutto questo le resistenze 
conservatrici che Indubbiamente esistono, 
quanto Invece 1 condlzlor.amenll Imposti 
dalla tensione Internazionale e quanto Infine 
Il 'temporaneo Impedimento; cioè la miste
riosa malattia dello stesso Andropov: tutti 
fattori, del resto, che possono condizionarsi a 
vicenda, 

Motivi interni oltre che ovvi motivi inter
nazionali hanno quindi consigliato al massi
mo dirigente sovietico di mostrare che, no
nostante l'ormai Indubbia serietà del male 
che lo ha colpito, egli è sempre «ai timone* 
dello Stato e del Partito. Certamente perso
nale è lo stlie del messaggio che egli ha rivol
to al massimi organismi deliberanti del pae
se: un messaggio tutto concentrato sul pro
blemi dell'economia, mentre è assente ogni 
riferimento, non semplicemente Incidentale, 
alla grave situazione Internazionale. 

Una domanda è però Inevitabile. Il discor
so critico di fine d'anno sullo stato dell'eco
nomia era già diventato una tradizione con 
Breznev. Ma tutti eravamo stati colpiti nel 
constatare come ciò che Breznev diceva di 
anno In anno fossero sempre sostanzialmen
te le stesse cose e come ogni volta esse restas

sero In pratica lettera morta. Era la prova 
più impressionante della difficoltà che la 
stessa direzione centralizzata moscovita tro
vava ormai per Indirizzare l'enorme macchi
na sovietica nella direzione voluta. E chiaro 
che oggi nell'URSS ci si aspetta qualcosa di 
diverso. Andropov ha adottato un tono che 
innova rispetto a quello del predecessore. La 
sua reale efficacia potrà tuttavia essere mi
surata soltanto col tempo. 

Fin dal suol primi discorsi Andropov ha 
scelto (e ha confermato In questi giorni) un 
linguaggio concreto, fatto di problemi prati
ci, senza nessuna retorica, neanche del con
sueto tipo Ideologico, per sviluppare un'ana
lisi di questioni aperte, con l'Intento di Indi
carne soluzioni possibili e ravvicinate: un'a
nalisi accompagnata da sewri richiami alla 
disciplina e alla responsabilità per cui devo
no essere proprio l dirigenti I primi a dare 
l'esemplo (ha concluso 11 suo messaggio con 
un Invito di questo genere agli stessi membri 
del Comitato centrale). Il tema delle riforme 
di pianificazione e di gestione non è assente 
da questi suol tntenentl programmatici, vi
sto che Andropov segnala la necessità di di
sporre di un meccanismo economico più effi
ciente almeno per l'Inizio del prossimo piano 
quinquennale, cioè tra due anni: ma a questo 
proposito le sue indicazioni restano assai ge
nerali e le sue sperimentazioni prudenti, an
che se egli parla chiaramente ormai di inno
vazioni che abbiano carattere globale. 

Basterà tutto questo a vincere un'inerzia 
conservatrice che per anni è stata Invece tol
lerata e quindi più o meno tacitamente Inco
raggiata? Il meccanismo stesso dell'econo
mia fin dove è solo una questione di tecniche 
gestionali e dove diventa Invece un problema 
di rapporti tra gruppi sociali di cui bisogna 
Infine riconoscere la reale Identità e gli Inte
ressi non sempre coincidenti? Queste do
mande attendono una risposta. Non sappia
mo se ci sarà data nel 1984. Sappiamo però 
che nel 1984 molto dipenderà ancora da quel
l'Imponderabile (almeno per noi) che è lo sta
to di salute di Andropov. 

Ma sappiamo anche che un problema di 
incertezza, sia pure di diversa natura, domi
nerà nel prossimo anno pure la scena ameri
cano. Ci sono le elezioni In novembre. Ormai 
è certo che Reagan vi si candiderà. Per lui, a 
quanto pare, non vi sono problemi di salute 
(e gli auguriamo che continuino a mancare). 
Afa se dovesse essere rieletto, avremo alla 
Casa Bianca uno del più vecchi presidenti 
della storia degli Stati Uniti. Un presidente 
che ha fatto molto per spingere sul proscenio 
le forze più aggressive del paese e fornirle di 
un'Ideologia di assalto. Ma anche un presi
dente che, come dimostra perfino la sua ulti
ma Intervisto, ha una conoscenza assai som
marla (e di seconda mano) del grandi proble
mi mondiali. 

Fra le Incertezze che 11 nuovo anno porterà 
con sé vi sono quindi anche questi interroga
tivi riguardanti 1 capi delle due maggiori po
tenze. Interrogativi non trascurabili nell'e
strema tensione che si è accumulata tra di 
esse. Non saremo certo noi ad esagerare la 
portata di questi fattori personali. Troviamo 
però anche In essi un richiamo alle nostre 
dirette responsabilità, che ci Incombono co
me Incombono a chiunque non si Identifichi 
automaticamente con l'una o l'altra grande 
potenza, ma voglia, pur fra tante incognite, 
far valere I propri interessi e la propria vo
lontà di pace. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — II Soviet supremo 
ha aporto la sua nona ed ul
tima sessione della X Legi
slatura senza che Yuri An
dropov facesse la sua appari* 
zlone in pubblico. Dietro 11 
tavolo della presidenza, nel 
banco di sinistra, In prima fi
la, seduto al posto che solita
mente era occupato dal se
gretario generale del PCUS, 
stava NlkolaJ Tikhonov, 11 
presidente del Consiglio del 
ministri dell'URSS ed attua
le decano del Polltburo con 1 
suol 78 anni. Al suo fianco, 
Kostantin Cernenko (72 an
ni). Poi Gromiko (73) ed Ustl-
nov (74): 1 quattro più anzia
ni leaders Impassibili sotto 1 
riflettori. 

Yuri Andropov non ha 
mandato messaggi né di
scorsi ed I giornali riferivano 
di una riunione del Presl-
dlum del Soviet supremo 
svoltasi in precedenza, senza 
far cenno alla presenza del 
presidente sovietico. Ma la 
TASS ha dato, in mattinata, 
in poche righe, una piccola 
notizia con un significato po
litico che non dovrebbe esse
re sfuggito a nessuno. «Il col
legio elettorale proletario 
della citta di Mosca» ha a-
vanzato la candidatura di 
Yuri Vladimlrovlc Andropov 
a deputato per l'Xl Legisla
tura del Soviet supremo, 
quella che comincerà con l'e
lezione del 4 marzo del pros
simo anno. 

Piccoli segni allusivi di 
una situazione di difficile de
cifrazione mentre le prime 
cifre della situazione econo
mica che venivano snoccio
late dal due oratori ufficiali 
della mattinata, 11 presidente 
del Gosplan, Nlcolaj Balba-
kov, e il ministro delle Fi
nanze, Vassill Garbusov, ap
parivano un po' meno bril
lanti di quello che le ultime 
Informazioni dell'ufficio 
centrale di statistica aveva
no lasciato supporre. Il qua
dro che ne emerge non è an
cora completo e solo domani 
sarà possibile avere un'idea 
più precisa delle tendenze In 
atto e del significato delle 
decisioni che il recente ple
num ha definito. Ma la par
simonia con cui la TASS ha 
fornito le prime sintesi del 

dati contraddittor 
dell'economia all'es 

ovist 
La sessione aperta dal presidente del Gosplan, Baibakov e dal ministro Garbusov - La 
candidatura del segretario del PCUS avanzata da un collegio elettorale moscovita 

MOSCA — La presidenza del Soviet Supremo all'apertura della sessione di fine legislatura 

due discorsi Induce a valuta
zioni prudenti. 

Resta — come cifra più si
gnificativa di una inversione 
delle tendenze alla contra
zione del ritmi di sviluppo 
registratesi nel corso di que
st'anno «andropovlano» — il 
risultato dell'incremento 
della produzione industriale: 

uno squillante +4% che la
scia Indietro la previsione 
(che veniva giudicata ottimi
stica) formulata all'inizio 
dell'anno In corso: +3,2%. 
Anche l'incremento della 
produttività del lavoro, che 
non è stato però definito nel 
consuntivo di Baibakov, do
vrebbe essere rimasto al di 

sopra delle previsioni del 
plano annuale, fissato attor
no al 3%. A questo doppio ri
sultato positivo (Il cui si
gnificato viene tuttavia an
ch'esso circoscritto dal fatto 
che entrambe le percentuali 
di crescita restano al di sotto 
degli obiettivi fissati all'ini
zio del piano quinquennale) 

Andropov può aggiungere 
un certo successo della sua 
politica di contenimento del
la crescita del salari nomina
li (+2,2%) al di sotto della 
crescita della produttività 
del lavoro, mentre Io Stato 
ha optato per un incremento 
più marcato del cosiddetti 
«fondi sociali di consumo», 

cioè delle forme di salario In
diretto e delle pensioni di an
zianità (+5,0% realizzato 
contro un +4% preventiva
to). 

Ma le note liete si fermano 
a questo punto. Il reddito na
zionale — che nel 1982 aveva 
toccato 11 suo minimo asso* 
luto di crescita (+2,6%) ha 
ripreso a crescere (+3,1%), 
ma è rimasto Inferiore alla 
previsione dell'Inizio dell'an
no (+3,3%) ed anche Inferio
re al risultato del 1981 
(+3,2%), oltreché nettamen
te al di sotto della previsione 
del plano quinquennale 
(+3.0/+4%). 

Il punto più deludente c-
merge, ancora una volta, 
dalle cifre agricole, quasi a 
dare una spiegazione al si
lenzio che progressivamente 
è stato posto dalle fonti uffi
ciali attorno al plenum di 
maggio del 1982, quello in 
cui venne varato 11 «pro
gramma alimentare». La 
produzione agricola per U 
1983 era stata prevista in for
tissima crescita (forse anche 
nell'aspettativa dell'entrata 
In funzione del provvedi
menti eccezionali del «pro
gramma alimentare» e delle 
misure di riorganizzazione 
del settore agro-alimentare): 
addirittura del 10,5% rispet
to alla cattiva annata 1982. 
La produzione agricola a-
vrebbe cosi raggiunto la ci
fra lorda di quasi 138 miliar
di di rubli. L'esito si è pur
troppo rivelato assai inferio
re alle attese: solo un +3,6%. 
Ma la situazione attuale non 
dev'essere troppo brillante 
se anche la previsione di cre
scita agricola per li prossimo 
anno è stata contenuta nei 
confini di un +6,4%. SI vede 
subito che sommando 11 ri
sultato di quest'anno con la 
previsione del prossimo non 
si arriva a quel +10,5% che il 
«programma alimentare» a-
veva troppo ottimisticamen
te autorizzato. Evidente
mente 1 pianificatori sovieti
ci stanno già ridimensionan
do 11 significato del «plenum 
di maggio» (1982), l'ultimo di 
Leonld Breznev. 

Giulietta Chiesa 

Otto risposte sulle tensioni USA-UR 
WASHINGTON — «Gli USA e 
l'URSS hanno un enorme inte
resse comune: la prevenzione dì 
ogni possibile conflitto nuclea
re. Esse sono le uniche due na
zioni che possono sollevare se
riamente fa questione della so
pravvivenza della razza umana. 
Perciò Washington e Mosca 
portano una pesante e specifica 
responsabilità; da qui dovrebbe 

Kartirc ogni considerazione sul-
Ì relazioni reciproche in tutte 

e due le capitali». È quanto ha 
scrìtto, Eull'ultimo numero del
la rivista americana «Time», 
Dean Rusk, che fu segretario di 
Stato con Kennedy e Johnson. 
Il suo parere sullo Btato dei rap
porti Èst-Ov est e sulle prospet
tive della riduzione delle ten
sioni intemazionali, espresso 
sulla etessa rivista da altri sette 
uomini di Stato, americani e no 
(il ministro degli Esteri france
se Cheysson, Nixon, il primo 

ministro australiano Bob Ha-
wke, l'ex consigliere di Carter 
Brzezinski, il borgomastro di 
Berlino Ovest von WeizsScker, 
l'ex ministro degli Esteri bri
tannico Pym e il primo mini
stro canadese Trudeau), suona 
come una dura critica all'atteg
giamento e alla «cultura» della 
relazioni intemazionali della 
amministrazione Reagan. 

L'asprezza verbale tra Wa
shington e Mosca — dice Rusk 
— ha raggiunto un livello tale 
che da una parte e dall'altra bi
sogna guardarsi dagli effetti 
«autoipnotici» di questa aggres
sività. Tutte e due le parti deb
bono evitare il gioco pericoloso 
«di fare pressione sull'altra per 
vedere fino a che punto et al 
può spingere prima di varcare 
la soglia» della risposta letale. 
Ambedue i gruppi dirigenti po
litici debbono porre un freno 
elle richieste dei rispettivi «e-
Etablishments* militari che 

pretendono sempre maggiori 
risorse e investimenti. E in atto 
infatti, secondo Rusk, una peri
colosa crescita di influenza del 
«pensiero militare» 6ui mecca
nismi delle decisioni politiche. 
La preoccupazione più imme
diata dell'ex segretario di Stato 
USA riguarda i piani di svilup
po delle «armi spaziali» che ri
schiano di innescare una nuova 
e ancora più incontrollabile 
corsa agli armamenti. 

«Fare i duri con i sovietici — 
è il parere espresso da Nixon, il 
quale pure si definisce un "fal
co1" — è un atteggiamento mol
to pericoloso perché accentua 
la loro insicurezza». 

Trudeau, dal canto suo, re
spinge la «logica» dell'equilibrio 
dei potenziali nucleari cercato 
a livello sempre più alto. Non si 
può basare la sicurezza e ridur
re le tensioni sulla capacità di
struttiva di sempre nuove armi, 
l'unica via è quella di influen-

La risposta di Pettini 
al messaggio del Papa 
ROMA — n presidente della Repubblica Sandro Pertlni ha 
Inviato ieri un messaggio a Giovanni Paolo II per esprìmergli 
la sua «profonda adesione» al «nobile appello» che 11 pontefice 
aveva lanciato a tutti i capi di Stato, 11 23 dicembre, per la 
celebrazione della «Giornata mondiale della pace». 

«Se per dannata Ipotesi — scrive tra l'altro Pertinl — la 
terza guerra mondiale dovesse esplodere, sarebbe l'ultima 
guerra, perché sarebbe la fine dell'umanità. Tutu coloro che 
come me condividono non da oggi le sue angosce e le trepida
zioni per la salvezza dell'umanità, accolgono. Santità, il suo 
messaggio con profonda e grata solidarietà». Pertlni auspica 
infine che «1 miliardi sperperati per costruire ordigni di guer
ra, recanti nella loro potenza distruttiva la fine dell'umanità, 
devono essere spesi per salvare le migliala di creature umane 
che mentre le scrivo stanno morendo di fame». 

zara le intenzioni dei governi 
che le controllano: ognuna delle 
due superpotenze deve essere 
convinta delle buone intenzioni 
dell'altra. 11 premier canadese 
sostiene di aver trovato, nel suo 
recente giro di consultazioni in 
Europa, in Giappone e in Cina, 
segnali incoraggianti sulla di-

rnibilità a riprendere la stra-
della distensione. 

Anche Cheysson e von Wei
zsacker sottolineano la necessi
tà di rompere il «circolo vizioso 
della sfiducia e del sospetto» 
tra le due superpotenze. Il mi
nistro francese ammonisce a 
non perdere di vista il fatto che 
le necessarie «aperture al dialo
go non debbono essere scam
biate per debolezze»; l'uomo 
politico tedesco ribadisce l'im
portanza degli accordi negozia
li sulla distensione, la fiducia 
reciproca e la cooperinone co
me quelli realizzati a Helsinki e 
a Madrid. 

Sono saliti a dodici i brigatisti che attuano lo sciopero della fame 

Bad'e Garros, alimentazione forzata? 
% m 

il giudice interverrà in caso estremo 
La decisione spetta al dottor Cau - Interrogazioni di parlamentari comunisti, che domani visite
ranno il carcere - Il consiglio comunale di Nuoro chlde lo smantellamento del carcere speciale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La protesta è uscita 
dalle mura del «carcere speciale» per 
coinvolgere l'intera città. Non è la 
prima volta che Nuoro fa sentire la 
sua ostilità alia presenza di un brac
cio di massima sicurezza del peni
tenziario, ma certo ora la richiesta 
dello smantellamento è pressante 
come non maL «Il braccio speciale di 
Bad'e Carros — dice 11 presidente 
della Provincia, 11 comunista Tonino 
Orrù — ha provocato enormi danni. 
Per far posto ai terroristi, ai camor
risti, al mafiosi, molti detenuti sardi 
sono stati trasferiti in altri peniten
ziari della penisola con un evidente 
aggravamento della loro condizione. 
Poi le rivolte, I pestaggi, le uccisioni-
La criminalità locale ha subito l'in
flusso del terrorismo e della mafia. 
La stessa vita all'Interno di Bad'e 
Carros ne ha risentito». 

Con argomentazioni slmili 11 con
siglio comunale ha approvato all'u
nanimità un ordine del giorno che 
chiede lo smantellamento del brac
cio speciale e la trasformazione di 
Bad'e Carros In carcere per detenuti 
sardi. TI capogruppo della DC, Aldo 
Pugglonl si è addirittura dimesso, 
non vedendo accolta la proposta di 
dimissioni collettive nel consiglio 
comunale e provinciale. 

Ieri mattina il parlamentare della 

Sinistra Indipendente Salvatore 
Mannuzzu si è recato In \isita al 
•crrcere speciale», assieme al connU-
gi.ere regionale del PCI, Franco Pm-
tus. Riferiamo a parte sul contenuto, 
In alcune parti veramente dramma
tico, dei colloqui. II deputato della 
Sinistra Indipendente era stato a Ba
d'e Carros quattro mesi prima, con 
una delegazione di parlamentari co
munisti. «Non mi sento di dire che 
siano cambiate molte cose — affer
ma Mannuzzu — le condizioni del 
detenuti nel braccio speciale sono 
assai difficili e la situazione appare 
veramente invivlblle». In un'intervi
sta apparsa Ieri su un quotidiano iso
lano, il direttore generale degli Isti
tuti di prevenzione e pena, Nicolò A-
mato, afferma invece che da agosto 
«sono state eliminate una serie di li
mitazioni che riguarda la corrispon
denza, t colloqui e l'aria». Subito do
po la visita nel carcere, Mannuzzu 
ha Illustrato In una conferenza 
stampa le linee della proposta di leg
ge presentata da alcuni parlamenta
ri della Sinistra Indipendente e del 
PCL «Non si tratta di mettere In di
scussione Il fatto che debbano esser
vi diversi regimi carcerari. La diffe
renziazione di penitenziari di mini
ma, media e massima sicurezza, ha 
ragione ancora oggi di esistere. Ma 

detto questo — ha aggiunto Man
nuzzu, primo firmatario della propo
sta di legge — va subito aggiunto che 
In nessun caso dev'essere violato 
quel nucleo di diritti Intangibili del 
detenuto, e che ogni restrizione deV 
essere finalizzata ad effettive esigen
ze di sicurezza». La proposta di legge 
prevede Inoltre particolari garanzie 
giuridiche per 1 detenuti con la possi
bilità di rivolgersi al magistrato an
che nel casi di ricorso contro lo sta
tuto di massima sicurezza. 

Domani si recherà in visita nel su
percarcere nuorese una delegazione 
del PCI, composta dai senatori Fla-
mignl e Bonazzi, dal deputati Macis 
e Bernardi e dal capogruppo al con
siglio regionale Barranu. I compagni 
Bonazzi e Bernardi hanno anche 
presentato una Interrogazione al mi
nistro Martlnazzoll, molto precisa e 
circostanziata. A Bad'e Carros sono 
Inoltre attesi 1 familiari di alcuni de
tenuti che attuano lo sciopero della 
fame. Non ha trovato conferma per 
ora la notizia di un'Imminente ali
mentazione forzata, attraverso fle
boclisi, del detenuti nelle condizioni 
più precarie. Llnlziatlva dovrebbe 
essere presa dal giudice di sorve
glianza Cau. La situazione non e co
munque giunta-ad un punto tanto 
grave anche se potrebbe precipitare 

improvvisamente, soprattutto ora 
che alcuni detenuti rifiutano anche 
le piccole razioni di latte zuccherato. 

La federazione del PCI di Nuoro 
ha diffuso Intanto un comunicato 
nel quale si sottolinea la necessità di 
«rilanciare sino ad un risultato effet
tivo la battaglia unitaria per lo 
smantellamento delle sezioni di 
massima sicurezza di Bad'e Carros, e 
più in generale, per una svolta civile 
della condizione carcerarla, giunta 
In certi casi anche In Sardegna ad 
uno stato Intollerabile senza 11 ri
spetto della dignità umana e In di
sprezzo dei principi della riforma 
carcerarla». Il PCI rimarca l'Impor
tanza delle prese di posizione delle 
amministrazioni provinciale e co
munale, del sindacati, delle forze po
litiche e culturali del capoluogo bar-
bariclno, e mette l'accento sulla si
gnificativa Iniziativa della Chiesa. 
Ma perché questa grande protesta 
popolare non rimanga vaga e generi
ca, bisogna indicare delle contropar
tite e del responsabili. Questo è 11 
senso del richiamo al ministro della 
Giustizia Martlnazzoll e all'Intero 
governo perché diano «una risposta 
chiara, positiva ed immediata alle ri
chieste delle Istituzioni, del partiti, 
del sindacati e della Chiesa nuorese». 

Paolo Branca 

Come uscire dagli anni di 
piombo? Quanto tempo oc
correrà alia nostra democra
zia per sonare tutte le ferite 
del terrorismo e alle forze po
litiche e culturali delia sini
stra per ridare gambe e fiato 
a una concezione dei delitti e 
delle pene che tenga conto, 
in primo luogo, della dignità 
del carcerato? 

La visita del Papa a Rcblb-
bla ha coinciso, sul giornali 
di Ieri, con la drammatica 
protesta esplosa a Bad'e Car
ros, dove un gruppo di briga
tisti (ormai dal 7 dicembre) 
sta attuando uno sciopero 
della fame che potrebbe, In 
queste stesse ore, condurre 
alcuni di loro alla morte, 

Abbiamo dato conto, suh 
r*Unità», delle parole di con
danna del rescoro di Nuoro e 
del cappellano del carcere 
per un *reglme carcerarlo 
che cancella anche le più ele
mentari norme per 11 rispetto 
della dignità umana*. A que
ste parole sii poi aggiuntoli 
documento unanime con cui 
il consiglio comunale di 
Nuoro chiede lo smantella
mento della sezione speciale 
del catfere. Colpisce anche 
che da Roberto Ognlbcne, 
che ha fatto parte di quelle 
Brigate Rosse che non han
no esitato a stroncare tante 
vite di Innocenti e che non 
rinnega U suo passato, ven
gano dolorose parole a favo
re della vita e della dignità 
degli uomini e che sulla base 
di queste convinzioni egli ab
bia deciso di smettere di ali
mentarsi 

Ma forse anche questo è 
un segno importante su cui 
riflettere, se f seminatori di 
morte di un tempo parlano 
oggi del diritto per ogni per-

Questi anni 
di piombo 
sono durati 

anche troppo 
sona a vivere «senza essere 
un Giuda e senza rinunciare 
alla propria Identità», come 
ha scritto Cgnlbene nella let
tera al ministro Martinazzo-
1L 

Ma una democrazia non 
può limitarsi a contemplare 
queste contraddizlonL La 
sconfitta del terrorismo la I-
taiia è stata. Infatti, possibile 
perché la battaglia non si i 
chiusa e risolta In una guer
ra di «bande» e di «apparati» 
repressivi, ma perché nella 
partita è entrata la gente co
mune con le sue convinzioni, 
I suol sentimenti, la sua fer
ma volontà di ditendere uno 
Stato democratico che sape
va criticabile, ma che voleva 
perfettibile, secondo una 
concezione di «democrazia 
progressiva» che i stata cen
trale, ad esemplo, nell'elabo
razione di Togliatti e quindi 
nella pratica politica di una 
grande fona come quella del 
comunisti. 

È venuto U momento, 
quindi di fare I conti anche 
con l'applicazione di regola
menti che possono essere 
stati utili nei momento di 
roaìiffiM PCTfrnjpruB* me cf>e 

non possono certo diventare 
un'architrave della Istituzio
ne carceraria, A Bad'e Car
ros, ad esemplo, (e ciò non 
solo a Badie Carros)pare che 
da due anni venga applicato 
l'articolo 90 della legge peni
tenziaria che consente sì di 
sospendere le normali regole 
di trattamento del detenuti 
eoa «per un periodo determi
nato, strettamente necessa
rio e solo per gravi ed ecce
zionali motivi di ordine e di 
sicurezza». 

VI sono, oggi, questi moti
vi? Fino a che punto? VI sono 
per tutti I detenuti che si de
finiscono «Irriducibili»? Le 
domande sono state poste 
anche da Interrogazioni par
lamentari (della Sinistra In
dipendente, del comunisti) 
ed esigono una risposta, 

Ma non i solo questo lì 
problema: stride. Infatti, 
sempre di più nella coscien
za pubblica una disparità di 
trattamento nell'ammini
strazione della giustizia che 
m volte sfocia In un favoriti
smo di classe odi ceto darre-
ro Inaccettabile. 

Ventre, infatti «DUO mi-

gllala e migliala 1 detenuti In 
attesa di giudizio e mentre I 
provredimenU di legge che 
dovrebbero snellire le proce
dure continuano a seguire 
ritmi blandissimi del tutto h 
nadattl alla situazione di 
grave emergenza, le crona
che dimostrano che per alcu
ni personaggi di spicco la 
«scorciatola» si trova, sotto 
forma di libertà provvisoria 
o di arresti domiciliari. Ma 
bisogna chiamarsi Rizzoli o 
Santnvito, O essere stati 
coinvolti e arrestati per lo 
scandalo delpetrolL E cosi le 
giustizie si moltipllcano a se
conda delie situazioni. B le 
Ingiustizie con esse. 

Ma vogliamo — In conclu
sione — tornare sulla vicen
da di Bade Carros e più In 
generale alle tante lettere 
che — In questi mesi — arri* 
vano al giornali da detenuti 
che, a modo loro, hanno tro
vato mille forme per riflette
re sulla sconfitta del terrori
smo, Non tutti sono «pentiti», 
non tutti sono «dissociati», 
non tutti vogliono dichiara
re apertamente di esserlo, 
Ma la volontà che emerge da 
questi scritti è comunque 
chiara: dire basta e riavere 
una speranza, una possibili
tà, 

Un disegno di legge per I 
dissociati e stato preparato 
dal com unisti; altre proposte 
sono state avanzate in un re
cente convegno promosso 
dal PSL Un dibattilo dura da 
mesL SI tratta, ora, dJ tra
durlo In leggi, provvedimen
ti, decisioni Rapidamente 
però. Oli «anni di piombo* 
non dovranno durare tutta 
la nostra vita. 

Rocco DI BtetJ 
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